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Definizioni nel 
dibattito scientifico



DIVERSE DEFINIZIONI

Violenza familiare

Violenza nelle 
relazioni d’intimità

Violenza di 
prossimità / 

interpersonale 

Violenza 
domestica

Molestie e mobbing 
basato sul genere

Violenza 
istituzionale

Obiettivo: concettualizzare, classificare e descrivere  
comportamenti agiti  e fenomenologie della sofferenza 

subita e   i contesti relazionali in cui si verifica

Tratta degli esseri 
umani 

Cyberviolenza

TIPI DI VIOLENZA: 
Violenza fisica

Violenza economica
Violenza psicologica

Violenza sessuale
MGF

Matrimoni forzati

Spazio intimo Spazio pubblico

ecc.… 



Concettualizzazione 
esito di una lotta storica (1)

Movimenti di liberazione 
delle donne 

Messe in questione le dinamiche di potere 
che generano le ingiustizie esperite nella vita 
quotidiana

• dal controllo dei corpi alla divisione del 
lavoro  (confinamento nella funzione 
riproduttiva)

• violenza contro le donne al centro 
dell’agenda: riflessione teorica, pratica 
politica, pressioni ai diversi livelli



Cambia la prospettiva

alle donne (e da vittime a 
sopravvissute)

a questione pubblica

a quelle sociali e soggettive
           degli uomini 

alla sofferenza 
individuale

oggetto di 
disattenzione 

selettiva

tema ad alta 
priorità sociale

1
9
7
0

dagli aggressori
 

da questione privata

dalla responsabilità 
delle donne

dalla protezione 
della morale 



Fenomeno deviante vs Problema endemico 

Prima degli anni ‘70

Matrice criminologica e 
psicologica: aggressori violenti 
perché devianti, malati, dediti 
all’abuso di sostanze, marginali o 
aggressivi in reazione ai 
comportamenti della moglie 
[Schultz 1960].

Tre cause:
• Biologiche: predisposizione 

alla violenza come risposta 
neuronale

• Ambientali: focus su culture 
marginalizzate o situazioni di 
povertà

• Psicopatologiche: patologie e 
dipendenze patologiche [Okun 

1986].

Dagli anni ’70

Fonti empiriche → non più uomini 
(in carico a polizia o psicologi), ma 
donne negli ospedali e servizi 
sociali [Martin 1976; Walker 1979].

Concetto di devianza non spiega 
sproporzione donne vittimizzate 
[Schepper-Hughes 1992]. 
Problema endemico: si presenta in 
Paesi e contesti socioculturali 
diversi e riguarda le donne di tutte 
le classi sociali, le età, gli strati di 
reddito, le appartenenze 
linguistiche culturali, le condizioni di 
disabilità, gli orientamenti sessuali
[Steinmetz 1978; Dobash e Dobash 1979; Kelly 1986; 
Edwards 1987; Radford e Russell 1992; Mason 2002; 
Garcia-Moreno et al. 2005]



Responsabilità delle donne vs Responsabilità degli uomini

Superamento 
rappresentazione donne 
vittime “incapaci di separarsi”, 
“masochiste”, “soggetti che 
accettano la violenza” 

Studi approfondiscono 
ostacoli sociali a cui fanno 
fronte: 
- dipendenza economica, 

sociale, legale; 
- sfiducia nell’operato di 

polizia, servizi sociali, 
ospedali, tribunali;

- ….

Violenza come  fenomeno 
agito prevalentemente dagli 
uomini nei confronti delle 
donne (non in tutti gli studi, 
cfr. slide 9)

Gli autori persone con cui la 
donna ha o ha avuto dei 
legami affettivi [Johnson 1995]

Stupro nel matrimonio: non 
atto deviante, ma pratica 
diffusa che chiama in causa 
caratteristiche specifiche della 
maschilità [Russel 1975; 1982; Martin 1976; 

Dobash e Dobash 1978]



Differenza sessuale vs Relazioni di genere

Relazioni di genere

Genere: insieme di pratiche 
sociali che fanno rientrare 
differenze riproduttive dei corpi 
nei processi sociali (Connell 2009)

• violenza diretta su chi non si 
conforma alle aspettative 
connesse ai ruoli di genere

Donne e uomini no categorie 
omogenee, intersezionalità [Connell 

2009; Wyatt 1985; Hart 1986; Crenshaw 1991; Patel 
1991]

Violenza nelle coppie same-sex

Differenza sessuale

Differenze biologiche tra 
donne e  uomini responsabili 
delle differenze psicologiche 
e  comportamentali
• la violenza è sessuata 

(donne-vittime e uomini-
aggressori) e diffusa

Omogeneità interna a “donne” 
e “uomini” [Gregori 1993]

eterosessualità normativa 
[Butler 1993] 



GENERE COME STRUTTURA SOCIALE

GENERE → struttura sociale che influenza orientamenti individuali, interazioni 
sociali e  modelli istituzionali ed è, al contempo, riprodotta e modificata da questi 

(Risman 2018)

In ciascuna dimensione, i processi modellano la pratica di genere, influenzando al 
contempo il modo in cui il genere viene affrontato nelle altre dimensioni



VIOLENZA CONTRO LE DONNE: MECCANISMO SOCIALE 
 CHE RIPRODUCE LA STRUTTURA DI GENERE

1) DIMENSIONE INDIVIDUALE → processi coinvolti nella costruzione della propria identità e 
nel modo in cui si concepisce il mondo (ruolo degli ormoni; ruolo delle rappresentazioni 
culturali)

Violenza: trasmissione intergenerazionale. Bambino che assiste alla violenza del padre sulla 
madre può incorporare la violenza o può ribellarsi e cercare una relazione diversa con le 
donne

2) DIMENSIONE INTERATTIVA → come si interpreta il comportamento degli altri in funzione 
delle aspettative connesse a stereotipi di genere (adattamento subordinato; gestione delle 
emozioni…)

Violenza: Le donne che subiscono la violenza possono mettere in atto un adattamento e 
rimanere nella relazione o viceversa possono creare delle alleanze con altre donne per 
fuoriuscire dalla violenza

3) DIMENSIONE ISTITUZIONALE → norme e regolamenti materiali che limitano l’attività 
umana

Violenza: le organizzazioni e le istituzioni possono riprodurre la violenza (mettendo in 
discussione/colpevolizzando le vittime) o viceversa creando dei meccanismi di protezione e 
supporto



Conflitto vs Violenza

Approcci gender simmetry

• Survey popolazione (conflict tactic 
scale)

• Common couple violence o 
situational couple violence 

• focus su violenza fisica
• violenza maschile e violenza 

femminile mosse da ragioni e 
dinamiche simili

• no differenze di potere, classe e 
status tra uomini e donne

• no sproporzione violenza maschile 
nelle proporzioni e nelle 
conseguenze

Approccio di genere

• studi qualitativi sulle vittime 
• violenza agita prevalentemente da 

uomini (focus su possesso)
• non solo v. fisica, ma anche 

psicologica, economica, ecc.
• violenza motivata da aspettative 

connesse ai ruoli di genere (include 
same-sex)

• asimmetrie e diseguaglianze 
nell’accesso alle risorse

• sproporzione delle conseguenze 
della violenza maschile

Patriarchal 
terrorism

Common 
couple 

violence

Yes, all family violence is abhorrent, 
but not all family violence is the same 

(Johnson 1995)



Nazioni Unite
Decennio internazionale per la donna 

1975-1985 

Conferenze internazionali a Città del 
Messico 1975, Copenhagen 1980, Nairobi 

1985 + Beijing 1995

• Diritti umani→ due diligence
• Ingiustizia di genere → agenda per un 

cambiamento sociale

Consiglio d’Europa
Convenzione del Consiglio d'Europa sulla 
prevenzione e la lotta contro la violenza 
nei confronti delle donne e la violenza 

domestica (2011)

     

Concettualizzazione 
esito di una lotta storica (2)



NAZIONI UNITE

✓ «violenza che colpisce in modo sproporzionato e/o è usata deliberatamente 
per fare del male in particolare a donne e ragazze» Raccomandazione 
generale n. 19 – CEDAW (1992) 

✓ «qualsiasi atto di violenza per motivi di genere che provochi o possa 
verosimilmente provocare danno fisico, sessuale o psicologico, comprese 
le minacce di violenza, la coercizione o privazione arbitraria della libertà 
personale, sia nella vita pubblica che privata» (Assemblea Generale 
Nazioni Unite -  DEVAW 1993)

✓ “Violenza di genere contro le donne” è usato come un termine più preciso 
che rende esplicite le cause e gli impatti di genere della violenza. Il termine 
rafforza ulteriormente la comprensione della violenza come problema 
sociale piuttosto che individuale, richiedendo risposte globali, al di là di 
quelle rivolte a eventi specifici, singoli autori e vittime/sopravvissuti. 
Raccomandazione generale .35 – CEDAW (2017)



Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la 
violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica (2011)

▪ manifestazione dei rapporti di forza storicamente diseguali tra i sessi, 
che hanno portato alla dominazione sulle donne e alla discriminazione 
nei loro confronti da parte degli uomini e impedito la loro piena 
emancipazione; 

▪ natura strutturale della violenza contro le donne, in quanto basata sul 
genere

▪ uno dei meccanismi sociali cruciali per mezzo dei quali le donne sono 
costrette in una posizione subordinata rispetto agli uomini

Strategia basata su 4 assi:
✓ Prevention
✓ Protection
✓ Prosecution
✓ Co-ordinated Policies



I dati ISTAT sulle
vittime di violenza



Indagine di vittimizzazione (Istat 2014)

- il 31,5% delle donne dai 16 ai 70 anni ha subito nel corso della vita 
violenza fisica o sessuale

 - il 13,6% ha subito violenze da partner attuali o precedenti

40,2

34,5

42

34,7

23,1 21,9

27

40,4

Ha riportato ferite* Ha avuto paura che la Sua
vita fosse in pericolo

L’episodio è stato molto 
grave

L’episodio è stato 
abbastanza grave

Report partner o ex partner Report non partner

Donne da 16 a 70 anni che hanno subìto violenza fisica o sessuale da un uomo negli ultimi 5 
anni, per alcune caratteristiche della violenza e tipo di autore. Anno 2014

(valori percentuali)
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Maschi Totale Femmine

Vittime di omicidio volontario per genere
Anni 1992-2017 (valori per 100.000 abitanti)

Fonte: Istat 2019 su dati Ministero dell’Interno - Dipartimento Polizia Criminale 

La violenza maschile contro le donne: 
una criticità cronica, non un’emergenza



Vittime di omicidio 
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maschi (scala a dx)

Donne vittime di omicidio secondo la relazione con 
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Le donne che iniziano un percorso 
di fuoriuscita dalla violenza in un CAV

Fonte: dati Istat

Nr donne 
che hanno 
contatto 
un CAV

Totale 
donne in 
carico ai 
CAV

% di donne 
straniere 
sulle 
donne 
prese in 
carico

% di donne 
con figli 
sulle 
donne 
prese in 
carico

% di donne 
con figli  
minorenni 
sulle 
donne 
prese in 
carico

Tasso di 
donne 
prese in 
carico per 
10 mila 
donne di 
14 anni e 
più

2017 43.467 29.227 27,0 63,7 46,4 10,7

2018 49.394 30.056 28,0 63,0 42,7 9,7

2019 50.645 33.005 28,0 64,6 40,5 12,2

2020 54.609 30.359 27,7 58,0 38,2 11,2

2021 56.349 34.500 29,0 61,6 41,5 12,8



SECONDA INDAGINE NAZIONALE 
SUI CUAV

Oggetto della rilevazione: Centri 
accessibili da tutti gli uomini che 
desiderano (o sono stati indirizzati a) 
intraprendere un percorso di 
responsabilizzazione sulle proprie 
condotte violente

Periodo della rilevazione: maggio-
giugno 2023
Aggiornamento: dati al 31 dicembre 
2022

I dati CNR 
sui CUAV



LA DISTRIBUZIONE TERRITORIALE dei CUAV:
una rappresentazione di insieme 

2017 2022 Δ

Sedi 

Principali

Δ

Punti 

AccessoSedi 

Principali

Punti 

accesso

Sedi 

principali

Punti 

accesso

Nord Ovest 14 17 26 38 +86% +124%

Nord Est 16 21 28 45 +75% +114%

Centro 11 13 18 27 +64% +108%

Sud 7 9 16 20 +129% +122%

Isole 6 9 6 11 - +22%

Italia 54 69 94 141 +74% +104%

• In termini assoluti le regioni settentrionali mantengono il primato 
• La più forte variazione percentuale è nel sud, che partiva svantaggiato 
• Isole stabili, con un lieve incremento delle sedi secondarie



• Migliore copertura territoriale delle maggiori aree metropolitane 
• Copertura a macchia di leopardo nell’area centro-meridionale

LA DISTRIBUZIONE TERRITORIALE:
il dettaglio provinciale

CUAV attivi al 31.12.2017 CUAV attivi al 31.12.2022



2017 2022

Culturale 19 35 84,2
Psico/Soci
o-
educativo 30 70 133,3

Psicoterap
eutico 37 38 2,7

Criminolo
gico 3 13 333,3

Altro 8 8 0

52 94

GLI APPROCCI DEI CUAV

36,5

61,5

78,8

5,8

25,0

37,2

74,5

40,4

13,8 8,5

Culturale Psico/Socioeducativo Psicoterapeutico Criminologico Altro

2017 2022

• nel 2017,  il 27% adotta un approccio e il 73% più approcci
• nel 2022, il 51% adotta un approccio e il 49% più approcci

Approcci adottati dei Cuav. Anni 2017 e 2022. Valori percentuali



     Δ
2017 2022

Totale uomini in carico (compresi in carico da 

prima)
1.214 4.174

+244%

Totale uomini che hanno contattato il Cuav
1.199 4.502

+275%

Nuovi presi in carico nel corso dell’anno
573 2.802

+389%

Per il 45% dei CUAV mappati nel 2017, 
i gestori realizzano programmi anche in CARCERE.

Complessivamente, nel 2022, 973 uomini hanno frequentato 
i programmi realizzati negli Istituti Penitenziari

GLI UOMINI



Grazie per l’attenzione!

Riferimenti:
p.demurtas@irpps.cnr.it 
www.cnr.viva.it

http://www.cnr.viva.it/
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